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Il priacipale argomento della «stampa francoso si è 
la domanda d' autorizzazione presontata all’ Assom- 
blea per procedere contro Rane, deputato del Ro- 
4 dano, ex membro della Comune. Il governo vien lo- 
i dato per quest'atto di rigore dalla stampa ad esso 
devota, la quale adopera contro Ranc un linguaggio 
d’una violenza appena credibile, versando und parte 
degli oltraggi» soche su Thiers. I fogli clericali e sboda- 
i partisti trionfano del processo di Rano, dell altro 
processo in gado civile cho si dice doversi muovere 
‘jal pittore Courbpt, ‘uno dei principali autori dell’at- 
Iiterramento della colonna Vendome, e dell’ invio di 
Rochefort alle cotonie, invio che malgrado la sua mal- 
ferma salute, si dica deciso dal ministero attuale. 
{Per ciò cho riguarda Rane, la sete di vendetta del 
IPays e dell’Univers verrà probabilmeote saziata. IL 
'Nielegrafo: ci ha detto*che la Commissione nominata 
dagli ufficiali: per esaminare la domanda del governo, 
Pià quasi interamento composta di membri disposti ad 
autorizzare il | processo. E se jRanc passa sotto un 
Consiglio di. guerra, la: sua condiona ad una pena 
iù o meno forte è inevitabile. Da qui la voc» sorta 
ipetutamente che l'ex membro della Comune fosse 
(fuggito. Ma ciò non sembra essorsi verificato sino 
Had ora, 1 
# Mentre una corrispondenza madrilena del 7amps 
‘Assicura nom: esservi dubbio sull’.assoluto insuccesso 
el generalo Nouvilas contro i carlisti, un telegramma 

dierio ‘anmuozia correre ‘voce che'lo stesso Notvi- 
[Jas abbia sconfitto. la colonna di Dorregaray,la quale 
vrebbe perduto fia morti, feriti 6 prigionieri un 
nigliaio di uomini. La notizia peraltro è data come 
in «sì dice» e potrebbe pur. troppo avvenire cho 
fhon avesse a- cenfermarsi. Pare invece più positiva 




















































din reggimento e gli abbia preso un cannone. I! 
dlispaccio che ce, ?’ annunzia lascia ‘intendere anzi 
{che il reggimento sia stato in pericolo d’ un disa- 
[stro completo, dal quale fu salvato da un rinforzo 
fche potè sopragginogere a tetupo. In quanto alle 
L'ortes, un. telegramma oggi ci anounzia che avrà 
fuogo domani la nomina della Commissione Costi- 
luzionale per la delimitazione degli Stati in‘cui sarà 
Flivisa la Repubblica federativa. 

tì Il'giovine re Luigi Il'di Baviera, che è tutt'altro 
he clericale, ma' chie qualche volta s1 mostra beni- 
igoo coi clericali per dispetto contro Berlino, per- 
Ifuise alle sue truppe (contrariamente al sistema adot- 
ato da qualche anno) di prender. parle alle proces- 
fio del Corpus Domini. ‘Anche'in Francia ebbero 
hogo lè processioni’ da tanti anni dismesse. E nella 
Francia e nel Belgio la ‘mania dei pellegrinaggi © 
dell’adorazione del. Sacro Cunre è giunta all’apogeo. 
IMa se i clericali non vogliono illudersi sull’impor- 
inza di questi trionfi (trionfi poco iavidiabili, quelli 
di mistificare l’urauità!) essi devono considerare 1l 
linguaggio che tengono in questi stessi giorni 1 due 
lioverni che pure sono i più devoti alla Santa Sede. 
| mioistero belga protesta contro le parole che 
eogono pronunciate in Parlamento ‘ contro PItalia. 
HI governo di Mac-Mahon, ip cui vi s6no perfino dei 
[fillabisti, rinnova giornalmente le proteste di 
[foler ‘conservare’ con ‘toi i ‘rapporti amichevoli 
Hoiziati dal'sigoor Thiers. E la conservazione 
Hi questi questi buoni rapporti è tanto necessaria 
lilla Francia = poichè un'ostilità qualunque contro 
Italia sarebbo vos: roitora dei buoni rapporti fra 
Versaglia e Berlino -= che l’Univers, lo stesso ar- 
tobbiatoUnivers non osa più domandare come nei 
$rimi gioroi il richiamo dell’ambasciatore accreditato 
resso st Quirinale. 

Non si osserva in Austria quell’ accordo in: seno 
Hi partito clericale che' regna negli’ altri paesi. il 
ferdinale Rauscher, ‘arcivescovo di Vienna, benchè 
Mit altro che liberale, comprende la ' necessità di 
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bbe accettare la lotta sul terreno’ della  costitu- 
dons esistente. Hl cardinale Schwarzemberg, arcive 
toro di Praga, è invece alla testa degli Intransi- 
enti clericali. Egli non vuol riconoscere la’ costi- 
Mzione fondamentale dello Stato, non vu-l ricono- 
re le leggi sulle scuole, cha non danno; al clero 
Mito il predominio. .a cui esso aspira. Egli fece 
a col partito federalista, di cui è anzi uno dei 
i, e nelle vicino elezioni intende di restare unito 
federalisti. Si fecero varii tentativi di conciliazione 
è le due frazioni del partito clericale; ma finora 


Kmitato composto di Banche e di Case primarie, 
fe erasi costituito © per trovare un rimedio contro 
crisi finanziaria, ha presi serii provvedimenti ed ‘în- 
Wricò i Comutati speciali di eseguire, a dataro da 
n steuno misure mediante uu fondo illimitato 
iv della Broca nazionale contro cambiali della 
Biiche interessate. Col fondo si sconteranno cam- 
al, si compercraono certi valori, si faranno ant- 
fazioni sulle merci, si accorderauno crediti allo 


il’ altra. notizia che il cabecilla; Miret abbia battuto | 


Hegarsi ai tempi ed, essendo dnche'centralista, vor- |! 





Martedì 




















Banche 0 Casa, Dai Comitati esecutivi sono rappre- 
septati il Creditanstalt, |’ Escomptaastalt, | Agglo- 
bank, la Francobank, 1’ Unionbank, Rothscild cce. 





IL PAPATO PIU LUNGO 


Due anni fa si celebrò con molto strepito al Va- 


ticano il fat:o, contrario alla superstizione rorgana, 


che nessun papa avrebba superato i protesi vent- 
caque anni di San Pretro nel papato. Tutti sanno 
che il vescovo di Antiochia, se pure si trasferì dopo 
nella Capitale dell’ Impero Romano, non aveva puoto 
che fara col papa di poi, la cui sovranità è ‘una 
invenzione molto posteriore. . 

Ad ogni modo Pio IX, superando annos Pelri 
ebbe il vantaggio di distruggere quella superstizio- 
ne, la quale dal popolo era’ ttadoltà nel senso che 
nessun papa lo si lasciava vivere al di JA di quel 
tempo. Îl fatto è che i papi si eleggevano gia vec 
chi; e la legge di natura, alla quale, per quanto 
pare, cràno essi pure sottomessi, non li Jasciava 
campare come tali un maggior tempo di venticin- 
que anni. 

Pio IX ha celebrato dopo già duo altre volte l’an- 
niversario della sua elezione, che è quanto dire che 
entrò jeri nel ventottesimo anno del suo Ponteficato. 

Noa soltanto il gentiluomo di Sinigaglia gode di 
una lunga età, ma ebbo il vantaggio di vedere com- 
piuta durante il suo Ponteficato una delle più gran- 
di rivoluzioni che sieno accadute nel mondo, dopo 
averla iniziata egli medesino. É questo adunque un 
anoiversario cui abbiamo celebrato di tutto cuore 
anche noi con un nuovo: Viva Pio IX! 

Dal ‘16 giugno 1846 ‘al 16 giugno 4873 quanti 
avvenimenti pon si sono compiuti 

Pio IX sentenzid. che ogni Nizione dovesse riti- 
rarsi a vivere în pace entro a’ suri niturali confiai: 
e noi vediamo l’Italia e la Germania avere raggiuo- 


to la loro ‘unità politica, e vediamo accettata do- 


vanque la massima, che ogni Nazione possa essere 
padrona. ia casa sua, Ti principio della indipendenza 
doi popoli ie della sovranità: nazionale è stito pro- 
clamato quale credo. politido in’tutti i paesi civili. 

Ma ‘questo non basta Venne in ‘quasto tempo 
abolita la servitù della gleba nella Russia, fa schia- 
vità dei negri dell’ America: e fece così un grande 
progresso il principio cristiano nella pratica. L’ no- 
mo non apparben» più all'uomo, come nna Nazione 
non appartien» ad ua’ altra. Ua altro progresso del 
principio cristiano si ottenne colla abolizione del 
potere temporale dei papi, che era ostacolo gravis» 
simo a quella libertà di coscienza, cui testè Pio ÎX 
invocava ‘per i cattolici della: Polonia, parlandone 
alla Czarina ‘delle Russie. Difatti nou è religione 
quella che può essere comandata calla forza ed iî- 
posta dal braccio secolare. Oramz il principio cri- 
stiano delia libertà, al quale si era opposto il po- 
tera .temporale dei .papì, ha fatto anch’esso dei 
grandi ‘progressi. nella :sua applicazione. Anche di 
questa trasformazione è adunque testimonio Pio IX 
nel suo luogo Punteficato, ed egli fa fatto degno 
di esserlo da quelle ‘buone ‘ ispirazioni alle quali si 
era abbaadonato nei primordi det suo regno. 

Egl: nel 1848 aveva dato una Costituzione ai po- 
poli del suo Regno, comprendendo bene, che per il 
papa, più' che per qualunque altro principe, doveva 
valere il principio; che se poteva regnare, non po- 
teva governare, 0 che la resporisabilità dal Governo 
doveva essere lasciata agli stessi rappresentanti libe- 
ramento èletti dalla Nazione. Ora, dopo l'esempio 
da. lui dato, la Prussia, ed ogm altro Stato delta 
Germama, |’ Italia umita, | [mpero austro-ungarico, 
i Principati Danub'ani -hanno tatti ‘adottato al 
principio rippresentativò. Fino il vicerè di Egitto si 
accostò alla forma rappresentativa colla sua con- 
sulta; e l’ ultimo Giappone entrò anch’ esso nella 
via della civiltà moderna, del progresso £ - della li- 
dertà. . . 

Durante il Ponteficato di Pio IX si costruirono cen- 
tinaja di migliaja di chilometri di ferrovie, per le quali 


, era stato provveduto nelle viscere della terra il combu- © 
stibile chi. sa quante centinaja d: secoli prima; e 


Questo’ fatto, coll’altro della congiunzione del Mar 
Rosso col Mediterraneo, invano tentata da tanti 
despoti antichi, ed eseguita dalla libera associazione 
di.tanti europei ‘ed ‘africani, è con quello della 
estesa navigazione a vapore e coll’altro veramente 
meraviglioso della: trasmissione della parola colla 
celerità del fulmine attraverso i Continenti e le 
profondità’ degli Oceani, ha servito ad accostare i 
popoli ‘di tutta la. terra, «ed ‘a ‘verificare quell'altra 
speranza, manifestata in altra - occasione da Pio IX, 
della unione di ‘tutte le genti. Pio TX potè ben 
dire di avere veduto iniziare quell’ordine nuoro di 
Provvidenza, che fa da lui insacato, i 

Egli vide e provò al mondo, cha senza la catena 
del potero' temporale al'pinde il Pantelicuto era più 
libero che maî. Sono tre-anni che egli ricave de- 


* putaziom da tutta | Italia ‘e da tutto i mondo, a 


ch'egli parla liberissimamente a'tutti dal Vaticano, 


i 
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pae SUA 
como nonrfece; mai fanto quando s'impancava tra î 
rognanti della terra, Gol dare tutt i giorni le più 
ampie prove-di questa libertà ‘assoluta del papato 
nell'Italia libera ed una, egli rende alla patria nostra 
e sua un servizio, del quale non gli potremmo” mai 
assera abbastanza «grati. ind 
* Sa un-giorao uno ssriverà la storia: di-Pio: IX e 
del suo tempo, egli «avrà un largo camposper: far. ve» 
dere quanto grande ‘è stata ia” trasformazione. della 
società enropea durante quelli che ora . sono . venti» 
seîte, 6 diventino;pure trentaquattro e' quarania anDI, 
del Ponteficato di; Giovaoni Mastai. ©, -* Ro 
.: La stampa clericale dicava da ‘ultimo. che. mori- 
rono Cavour, Fanti; «Farini, - d’Azeglio, - Rattazzi e 
tanti altrî che contribuirono a. formare unità d’Ita: 
lia, e che, Pio.IX ‘vive. .Ch'egli viva fino-a fanto 
«che venga la. sua ora; ma certo il giorno in coi 
«egli morirà sarà detto, che coptribui.a. fare l’unjtà 
dell’Italia quanto qualunque altro ‘dei. sunnominati 
i. della patria. L'uomo propone e Dio dispone; é 
Dio ha disposto questa volta :.che a maggiore sna 
gloria anche questa dice Opera. si compiesse, @ 
«che il voto di Dante. di Petrarca 6 di, Macchiavelli 
14 ;il precetto. di Cristo, che.si desse a Cesare 
:Guello che era di Cesare, si adempiesso durante, il 
più lungo, Ponteficato, di quel gentiluomo. marchi- 
‘giano ;che: nel 1846 venne salutato ,dai popoli. come 
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| nia speranza d’Italia e del mondo, . milipa 






Lia * rinvia 


ce go CILE CIRCOLARI SEGRETE 
‘(dalle memorie inedite di un pubblicista)i, 


NI ‘ 








Il:fatto che accadde testò a Versailles, dova Gam: 


“betta rivelò la ‘circolare in cifra ai prefetti ‘francesi 
|‘ del Ministero dell’ interno ci fa ricordare’ un sin: 
.golare riscontro cui cricariamo dalle memorie inédita 
> di vunigiornalisa. |: © det, 

Beulè ed i susi‘amici vanno ‘investigindo' : quale! 
dei prefetti, anche: dopo la ‘purga ’ fatta*:dal': nuovo 
Governo, allontanando: i repubblicani -ed' amici ‘di 
Thiers, possar'avere' tradito il segreto «d’ ufficio 6 
* fatto pervenire ‘al. Gambetta Ja circolare:che propo- 
neva-di comperare: a prezzo ‘la ‘stampa ‘provinciale 
della' Francia, per creare con questo una pubblica 
opinione fittizia 6.Ja pretesa cara morale della Fran- 
cia. Probabilmente il Ministero Broglie non ‘verrà 
mai a capo di saperlo; Chi sa, che lo stesso Gam- 
betta non ignori ia fonte da cui ebbe quella circo- 
lare imprudeote? Beulè potrebbe sospettarne molti, 
punirna alcuni, e forse non cogliere nel segno, In 
ogni caso lo screditato e punito è egli medesimo 

er avere voluto ‘comperare -la stampa alle spese 
dei contribuenti. 

Ora ecco la pagina delle accennate memorie, che 
accenna 2 tale riscontro. 

n aa + Nel carnovale del 1860 il Re Vit- 
torto Emanuele era venuto a passare alcuni ‘giorni 
a Milano, Cavour ed altri dei ministri lo - avevano 
seguito ed anche una parie del corpo diplomatico 
risiedente a Torino aveagli tenuto dietro. In quei 
giorai da tre diverse parti, cioè dalle Provincie di 
Udine, di Padova, e di Verona, ricevetti tre doca- 
menti segreti, i quali si facesano riscontro |’ uno 
all’ altro 6 mi furono giovevolissimi per la mia pro- 
paginda a favore del povero Veneto e contro l’ Au- 
stria. Il comandante militara e luogotenente di Ve- 
nezia (Gorgowzky areva mandato .una circolare a 
tatti i nove i. r. Delegati, nella quale. ordinava ad 
essi di fare una lista delle persona sospette di. av- 
versiune all’ Austrii, perchè si voleva .aggregarie 
coll’ arruolamento. forzoso alle compagnie discipliaari 
di malviventi, che si usavano negli imperiali do- 
mioi I Delegati averano ristampato la circolare, ag- 
giungendo ciascuno qualcosa del proprio per i ri- 
spettivi r. Comrmissarii distrettuali. 

Voramente la gioreatù abile della classe civile 
aveva passato in gran parte il confine per arruolarsi 
nell! esercito italiano e massimamente nei battaglioni 
che dal generale Fanti si stavano formando nell E- 
milia; ma la circolare diceva, che la liste doverano 
essere formate senza distiazione di stato e di età 
Si trattava insomma di una leva in massa di pro 
scritti meglio che di coscritti. 

Di questi tre documenti io feci il miglior uso 
che potevo. Uno ne maadai con lettera accompagna. 
toria al signor Layard, il quale, dopo un lungo sog- 
giorno in Italia, era tornato a Londra benissimo 
informato da ma delle condizioni del Veneto e della 
lotta quotidiana delle popolazioni di que! paese cogli 
stranieri. Egli fo fece stampare con qualche riga di 
commento nel Times, che fo diffuse per tatto il 
globo. Un aliro ns misi ia una lettera da medi 
retta a Cavour e fattagli consegnare dal suo segre. 
tario particolare Aciom. Cavonr lo fice leggero al 
Re ed ai diplomatici, e se ne valsa ottimamente 
per far conoscere qual sorta di reggimento era quello 
dell'Austria in Itala, a come noa poteva cssere 
altrumenti dinanzi alla ingegaosa, costante cd invio 
cibile opposizione di quelle popolazioni civili ai bra» 











‘ pessog: patto il ‘giogo di un'p 
















tali' loro ‘oppressori. Del t6 
produrlo nella Pei: 
“apportune. 
‘* Sia Ja pubblicità data 
mandazioni ‘fatte d È 
, sti ai rispettivi ‘Gove 

l'una cosa' 6.1’ al 
bastarono ‘ad ‘impe 
del’ proconsole 'aus ? 
.; Hi singolare si fù, ch nali 
* Gazzetla d’ Augusta colsero l’ occasione ‘per; gridare ..' 
«contro. gl’ impiegati italigni,.i quali erano tatti tra-. 

“ditori. a : 

«Amo questi Jagni erano la. desiderate 
° ribadire, il (chiodo, mostrando; nella. 
di merayigliarmi della loro méravi 
iornali tedeschi entro; a. questo: 
i italiani, (dissi, sono gni 

0 4? Italia 








giovaî: per ri: 
Phonoadovi je | 
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sappiamo; , Oppure . 
Ù Tedeschi, 
i N onò:;tantitsbagli 
grossolani, e.preoderanno tale fastidio. del vivacaztr: 
una popolazione tufia astile, che vorranno,: 
costo, andarsene. la 
+ Insomma;' o _voi'*' 
iprova,: gaaindo ‘tin «popolo non vuole ‘pi erare 
t opòlo “stramerò;-: que 
st’ ultimo deva sgomberare sa alfidi; sé ‘né le 
“distraggerta con' tuiti ‘quelli: ché©1° 
“Tali-afgomentazioni: facevano ‘vi 
nemico, ma adoperato tuttii: 
: ‘occisioni, come ‘si‘facéva nell: 
«prodiicevano “il: loro: effetto: 
andava formando in'tatta Europa; 
per moi anche le sconfitte dovevatio. pf 


«feti ‘della vittoria. | + 





























Roma. Leggiamo” nella 
Il. Ministero persiste nel. voler : domandai 
Camera che discuta i provvedimenti. finanzi ima 
della legge. generale. del :. Bilancio. . Assicurasi ‘che, 
l'on. Presidente dellConsiglio porrà di nuovo, e con. 
maggior insistenza, Ja questione di Gabiretto. ; 
Alla Camera gli umori sodo. !diversi;? istra 
non intende punto recedere dalla’ sua ‘dichiarazione, i. 
che cioè essa si ritirerebbe affatto, ove il Ministero": >‘. 
ottenesse. i i «A Destra. sono” molte a... 
varie lè 0; non. garba' la pressione: . 
adoprata dal tero, 8 vorrebbero sottrareisi ; al-._.: 
tri invece sosténgono-che la Camera non-può' riu. : © 
fare la discussione.‘ © sea ag 
Non è facile prevedere che; cosa accadrà in mozzo” 
a tufte queste contrarie opiniodi. Intanto ‘sì ‘avrerte >. 
che' forse nemmeno oggi ‘la, Camera ‘sarà în nome ' 
ro, giacchè anche ieri sera sono ‘partiti ‘Dna ventina 
di deputati. pri È pont 
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È > 4% SUGISA alla cggi 

Franela. Leggesi nella (Patrie si 00. 

Ecco la verità sulla nuova circolare confidenziale 
cui fanno allusione i giornali ostili al governéi'* 

Lì mioistro dell'interno cha tirolto di: ‘prefetti 
un’ isiruzione confidenziale relativa: alla politica ‘ ine 
terna, In essa è detto che il anovo governo: terrà 
una condotta diversa da.quella che avea cradato dover 
tenera il governa che l'ha preceduto. La sua politica 
sarì essanzisimente conservatrice, ‘combitterà {tti i è; 
maneggi radicali, e si aiterrà prinià di'tatio. pelli © 
mit: legali del patto di. Bordò, nolla fi ‘più; Valea 
dire che il governo non riconosce fa forma repubbi»\ 
cana se non a ditolo provvisorio, I prefetti avriino 
da Br conoscere alle popolazioni le tendenze’ del 
governo attuale, adoperandosi al. restabilimente” della 














calma. degli anitai, 





rire in ie pai pin 


Tale è il sonso della circolare in discorso, il cui 
testo è stato consegnato al signor Thiers,. il qualo 
l'ha mandato al Times. 


— Nella soduta di giovedì dell’Assomblea Nazio- 
nale, il presidente ha dato lettura di duo lettera 
dadineznieni dal ministro della guorra e dal gover- 
natore di Parigi, La prima non è che una semplice 
accompagustoria della seconda, nella quale il genera» 

‘ do Ladmirault domanda alla Camera l'autorizzazione 
di processare il signor Ranc, porchò ha preso parte 
attiva all insurrezione della Comune a Parigi. 

"Ecco come in essa sono esposti i capi d'accusa 
mossi contro il signor Rane: 

«Il siguor Ranc ‘è stato eletto membro della Co- 
mune di. Parigi il 27 warzo 1874; la sua dimis- 

. sione, data al 6 aptile, figara_ nel foglio ufficiale della 
Comune: del 7. Nel tempo che egli ha esercitato 

* tali funzioni sono stati omessi: 

<4, Il decreto 29 marzo, che inginnge, sosto 
pena | di revoca, . ai’ funzionari o impiegati di non 
obbedir ‘più ‘al Governo di Versaglia ; 

"2, Quello del 30 marzo, che valida il seque- 
‘ Strooperatò su ciaque compagnie di assicurazione. 

<* «3, Quello del ‘2 aprile, che mette id accusa i 
«signori Thiers, Dufaure, Favre, Picard, Pothuau 6 

n Ra ordina ia confisca e'il sequestro’ dei loro 

so demini i cn MORO ' 

+ «Ai Finalmente quello del 8 -aprile relativo agii 
ostaggi |. ° ve, 
«sorta firma” dél sigoor Rano figura sul prio di 

Ptali decreti. ‘Tutti gli altri sono segnati con'questa 

. sola-enuaciazione: « La Gomuné di Parigi. » 

‘° ta Come niembro della Commissione di giustizia, 

>’ il'‘sigoor Rane ha firmato il St marzo un decreto 

‘che incarita ‘il’ cittadino Protot di sbrigare gli affari 
criminali più urgenti.’ ; È 

(icatità"a ‘questo atto sono’ da porre, in data 
marzo, un proclama della Comune di Parigi 

biziaté” la ‘costituzione della Comone e la 

sanzione data dal voto. degli elettori alla « Rivolu= 

‘sione ‘Wittoridza» e, alla data del 2 aprile, la deci- 

sionè’ della:Corbune per una sortità generale contro 

Versaglia; * È i n 

«Il sigoor Rane ha partecipato a tali decreti ed 

‘sattis8o6teìendo usa ‘parte attiva negli avvenimenti 

‘’ compiutisi dal 27' marzo al 6 aprile. » È 


























+ termale. Scrivesi da Dresda alla Gazzetta 
«di Francoforte: ) PO 

«i © Dietrò ‘richiesta r‘dello “stato inaggiore generale 

i. prussiano, otto uf assoni:sono partiti per la Fran» 

-.cia per Jevare, ‘di concerto cogli ufficiali di tutti gli 

: altri contiogoiti. dell’ esercito  dell’impero, i' piani 
‘ilel territorio’ fradcese ancora occupato da noi. Es- 

. sehdo -prossimo”lò: &gombro, questi ‘lavori statistici 
militari sonospiùti tolla' maggiore attività. 








Spagna, Scrivono da -Madrid, 7, al Temps: 
- “4Cadtivo: notizie arrivano, da veritiquatir’ore. Tutta 
‘ la divisione del generale Velarde in Catalogna è di 
nuovo ;in, istato- d’insubordinazione. Î. ministri lo 
sanno positivamente, e ne parlano in termini allar- 
tissimi, Trioltre .confermansi le voci che ‘corrono 
ieri,. secondo le quali degli eccessi 
voli.-.sarebbero - stati commessi .in diversi 
: «dai corpi franchi, particolarmente a Tordera 
in- Catalogna, «ové un battaglione di questi: «avrebbe 
. violentato.le-donne ed assassinato gli uominì che 
— volevano prendere la difesa di quelle sventurate. A 
* Malaga, il popolaccio armato ha imposto a tutti i 
negozianti ed a tuiti i proprietari di rendita della 
città una grossa contribuzione. A Granata avvennero 
dei disordini; alle porte stesse di Madrid  s’ ebbe 
una seria rissa tra alcuni volontari Aragonesi ed altri 
di Estremadura; nelle provincie basche i carlisti 
facilarono dei carabinieri; dei franchi.tiratori re- 
pubblicani cominciarono crudeli rappresaglie conîro 
. < de proprietà‘ e le-famiglia idei carlisti: infino non 
ha più alcun dubbio sull’ assoluto insuccesso del- 
‘ P ultima spedizione del generale Nouvilas.» 






















| Ancora sui provvedimenti pel 
‘’earo del viveri. . ° 
si rmai del caro dei viveri la stampa italiana fa 
‘ina ‘quisiione di dolorosa attualità non solo per :le 
città più popolose, bensi anche per i piccoli centri 
* di popolazione, 6 unanime invoca provvedimenti che 
. ‘*sieno conciliabili ‘cogli odierbi principi. della Scieo- 
“za economica, Cositchè se anche noi abbiamo addi» 
i 4ato il male ed invocato un rimedio, non facemmo 
altro che il nostro dovere. 

Difatti non sarebbe sapienza civile, e meno che 
meno carità di pairia, lasciar ‘andare lo cose senza 
prendersi pensiero delle prossime o anche lontane, 
ma sempre tristi, conseguenze deli’ incuria e del- 





i apatia. Nè saremmo già noi quelli che vogliano - 


muovere rimprovero alla onorevole nostra ‘Giunta 
municipale per ‘il ritardo frapposto a rispondere alle 
instanze  fattelo. dalla Presidenza della Società operoja, 
dacchè traisasi;d’ una quistione troppo spinosa, e 
*. ducchè, almeno: sinora, il caro dei viveri non pro- 
dussa que”-gravissimi -perturbamenti economici, che 
però. sono temibili, se le cose procederanno del passo 
che hanno preso: ° È . 
‘Ed è appuoto nello scopo che l’onorevole Giunta 
. {di cui altamente apprezziamo il retto volere) possa 
concretare qualche provvedimento in-rispostaa quelle 
instanze, che crediamo bone di additare. ad essa 
quanto la stampa consiglia alle Giunte di altra città 
italiano. ì 
Nel suo nuttero di domenica scorsa il Diritto, 
diario autorevole ed assennato, reca un’ articolo che 


“CRONACA URBANA-PROVINGIALI 






| 2° 0IORNALR DI ODIARE | 


acconna al fatto de noi è quosti giorni più volle 
lamontato, a dico che il caro dei viveri è un fatto 
cagione dallo maggiori preoccupazioni 6: tale cho do 


manderobbe la miglior patto dell'attenzione; Dol qual . 
fatto il Diritto essmina la origine 6 lo sviluppo in- 


faustamente progressivo; o dopo savia : ossarvazioni 
sul corso forzoso e sulì’ anmento dei segni rappre 


sontativi del valore, viane ad esaminare una cous, | 


la cui influenza ritieno (d'accordo con noi) potento 
ad elevaro il prezzo doi generi di prima nocessità; 
od è il monopolio dei produttori, che a proprio van» 
taggio, o per avidità di lucro, abusano dal principio 
della libertà commerciale. 4 

Aache il Diritto, giornale della Democrazia italiana, 
ritione possibili coalizioni de’ padroni, como parec- 
chi fatti ci dimostrasono possibili la dannose coal- 
zioni degi operai. Ma, quand’ anche la voce pub- 
blica avesse di molto esagorato su quelle prime coa- 
lizioni, e ipotetici fossero que’ lucri che si attribui- 
scono a chi venda il pane e la carne, il Diritto ri. 
tiene possibili a attuabili, a combattere il monopolio 
creato dall'abuso della libertà, gli spacci municipali. 
Esso scriva: « Qualche Municipio intelligeote ha 
dato esempii che sarebbe facile imitare: sì istitu» 
scano vendite di tutti gli oggetti il cui prezzo è 
troppo elevato, a ragion di mercato nazionale; quivi 
guarentigia di qualità, 6 soprattuito di peso; quivi 
tutte le facilitazioni possibili, perché tolta la sete 
del guadagno. 'L' esperienza ha mostrato che si sta- 
bilisce una lotta impari ;° tra gli spacci municipali 
a î privati, questi devono: cedere, starsene paghi a 
più discreti guadagni, o chinder bottega. » 

Così nel sno numero della passata domenica scri 
veva il Diritto. Senonchè, noi non pretendiamo 
nemmeno tanto dal nostro onorevole Municipio, Noi 
sappiamo che le condizioni del bilancio comunale 
rion-gli permetterebbero di disporre di grossi capi- 
tali per. tale oggetto. Noi gli chiediamo solo che 
promuova una Società cittadina, la quale g»rantisca 
per un capitale sufficiente a conseguire che la So- 
cietà operaja sia posta in.grado di attuare per dl 
momento uu forno economico, con cui dare il pane 
al minor prezzo possibile alte famiglie dei Sai. Più 
tardi potrebbesi attuare eziandio una vendita di car- 
nì e-di altri generi di prima necessità. E se si tro- 
veranno due 0 .tre galantuomini che vogliano seria- 
mente occuparsi della ‘bisogna, ‘non-s’ avrebbe per 
fermo ragione a temere peripezie per la proposta 
istituzione, E noi non siamo in vero tanto pessimi» 
sti da credere che oggi (dopo tante belle parole sal 
progresso, e dopo tante cure per 1° educazione del 
paese) rendasi difficile il trovare due 0 - tre galao- 
tuomini,. quasi la razza di esst andasse : mancando. 
Simile .torto non vorreromo .per tulto l'oro del 
mondo fare al nostro paese; perchè se così fosse, a 
dileggio de’ tempi nostrì dovrebbesi ancora invocare 
coa Sesiderio la proverbiale probità antica. Ora 2 
Udine v hauno cittadini, cut non sarà increscioso 
l’occuparsi d’argomento cotauto tile per quel po- 
polo, il quale, se abbisogua di. ajuti* per avvantag- 
Biare in civiltà, abbisogoa- poi. essenzialmente d'a 
vera almeno. il pane a giusto prezzo. vt 

Noi ‘non crediamo (anche in ciò concordi col 
Diritto) che attuati gli spacci municipali 0 ì forni 
sociali economici 0 le vendite cooperative, tutto il 
male sia tolto, e il malcontento originato dal caro 
dei-viveri. Ma riteniamo che almeno saranno chia- 
rite le cose, e che i consumatori capiranno da sè 
quanto-ad originare îl caro ed il malcontento abbia 
contribuito la cupidigia de’ produttori. 

Che se i ricchi cittadinî, specialmente ‘coloro ‘cui 
piace non di rado. con progetti. favtastici di pro- 
gresso accrescere la propria nomta di uomini libe- 
rali, ricusassero di sottoscrivere per un fondo di ga- 
ranzia, allora noi dovremmo. pregare 1’ onorevole 
Giunta a proporlo alla più prossima adunanza del 
Consiglio comunale. Difatti se fossero trovati due 0 
tre onesti amministratori, riteniamo impossibile che 


la garanzia data riuscisse un aggravio od un peri- 


colo per l’ erario comunale. 
Cc. G. 


: Opinioni? — Ci viene domandato per let. 
tera: sottoscritta alcuni possidenti, se l'opinione circa 
ai prezzi dei bozzoli che venne stampata nel Gior- 
nale sia nostra, o dei negozianti che vi tengono sotto 
il loro nome. . ; . 

Questi nostri corrispondenti ci hanno azzeccato 
giusto. Quella opinione è l’opinione dei negozianti 
che vi hanno sotto il lora nome. ‘Noi abbiamo ac- 
cettato quelle npintoni, che non sono precisamente 
le nostre. In fatto del prezzo dei bozzoli la nostra 
opinione è quella del pubblico; 8 la trovano i lettori 
tutti i giorni in qualche pagina del. Giornale di U- 

| dine. Essa è un composto delle opinioni dei produt- 
tori e dei. compratori dei bozzoli della ‘ nostra Pro= 
vincia, influenzata del resto da opinioni simili di 
altre Provincie d’Italia non soltanto, ma anche degli 
altri: paesi d’Evropa; e non basta, di quelli altresi 
dell'Asia e dell'America produttori di bozzoli, filan- 
dieri, negozianti di seta, f«bbricatori e negozianti di 
stoffe e consumatori delie ‘medesime dei due mondi, 

L'opinione composta locale sui prezzi i lettori, 
possidenti e negozianti che la formano, possono de- 
sumeria dalle notizie: sul mercato dei bozzoli della 
pesa pubblica di Udine. Questa opinione locale com- 
posta ha poi il controllo dall'altra molto più com- 
posta e mondiale, di cui è fatto cenno sopra. 

È una quistione di fatto, Ja quale col libero com- 
mercio è sciolta dalla quantità della produzione e 
dalla ricerca delle stoffe di seta. 

-, Non vi dissimulo, che come possessore di poche 
zolle di terra, io scrittore che ho l'opinione della 
libertà del vendere è del comperare, desidero che i 
mio affittajiolo venda i suoi bozzoli al più caro 
prezzo possibile, perchè stia bene e mi paghi Vaf- 
fitto, con cui pagare le imposto a Governo ([adro 

*fhe s'intende, essendo italiino e non austriaco); coma 












patita in casa mio, di pochi chifogrammi di 
ozzoli atlovati colla foglia altrui pagata carissima, 
‘tanto che d'un miracolo a non rimetterci le sposa, 
trovo cho i filandieri pagano troppo. poco i miei 
Vozzoli; ed in fine quando ho da pagara il conto. 
per qualche” braccio di seta al merciajo, Lrovo na-: 
i turslmovife che la stoffa è iroppo cara. | ' 

Adunque, per.non mettermi in contraddizione con 
me medesimo, avendo questo diverse opinioni, mi 
sono deciso a Zasciar correre tutte Îe opinioni altrui, 
pensando che dal loro complesso è colla libertà sud. 
detta di vendere e comperare, ne provenga il mi- 
gliore risultato per tutti, 

Non basta però questo, chè coma Italiano e buon 
patriotta friulano. io ho ancor un’altra opinione, 0 
P questa consiste nell’ajutare quanto è possibilo a diffon- 

lere le buone idea ed i buoni metodi per piantare e 
concimare golsi, per scegliera buona semente, per tene 
ro bene i bachi in buone case, per produrre molta e 
buona galletta, per filaria, e lsvorar bano la seta în ot- 
timo filande ed in torcitoi di prima riga, e per un 
di più trovar modo di ridurla in istoffe nelle nostre 
fabbriche paesane, per venderla bene ai consumatori 
di tutto il mondo edattirara di bei guadagni a tutti 


coloro che nel nostro paese contribuiranno a pro-' 


«durre sì bei risultati. 

L'opinione adunque del giornalista, ed economista, 
se mi fate tanto onore, e di buon patriotta, titolo 
ch'io non rinuazio, perchè ho la coscieoza di me- 
ritarmelo, si è che nessun interesse, meglio di que- 
sto della produzione serica, è fatto per unire ed 
avvantaggiare tatte le classi di abitanti del nostro 
Friuli, se tutti si accontentano di vivere 6 lasciar 
vivere, e se tutti si accordano a promuovere il me- 
glio © ad accrescere tale produzione in ogui grado 
di questa nobile industria. Sono di opinione che 
quando guadagna colla sua industria una classe nu- 

, merosa di cittadmi, ci guadageino tutte le altre, e 
che nessuno all’incontro sia ricco quando ci sono 
moliî miserabili attorno a Ini. Per questo mi ve- 
drete studiare e scrivere tanto spesso dell’una, 0 
dell’altra cosa .ch'io creda utile al mio paese, ed 
esprimere la. mia opinione con franchezza 6 con 
istanza, senza badare molto se quella del mio vicino 
‘ di: sinistra. e quella del mio vicino di destra 
.siono. diverse. dalla mia: ciocchè non mi cou- 
cilia, è vero, sempre l'amicizia -di tutti, essendo 
impossibile. ch’io sia d’accordo coi discordi, che ta- 
| lora sì. accordano, sommando. tutte le-Ioro diverso 
santipatie, contro, di me; ma soddisfa però Ja mia 
coscienza, e mi fa sovente acquistare anche degli 
amici ignoti, cui io trovo talora sul mio cammino 
andando per l’Italia, essendo alla volta i lontani più 
giusti estimatori delle idee ed intenzioni ed opinioni 
alirùî, che non i troppo vicini. 

E qui avrei da rispondere anche ad altri punti 
interrogativi, massimamente sul pane e sulla carne, 
sulle scuole, sulla meteorologia ecc., sopra di che ho 
lasciato talora esprimere delle opinioni, che per lo 
appuoto non erano le mie precize. Ma se -conti- 
nuassi, voi direste forse: È-lunga la camicia di Meo! 
Per cui riserbo ad un altro giorno la continuazione. 


Fanciulit sorofoltosi. Domenici scorsa 
partì per Venezia la prima spedizione di fanciolli 
scrofolosi composta di 24 bambini, onde imprendere 
la cora dei bagoi. © 


. Teatro Minerva, Siamo lieti di poter 
anvuoziare che quanto prima .il celebre. attore ER- 
nesto Rossi, di passaggio per Udine nel suo viaggio 
a Vienna, darà a questo teatro una recita, rappresen- 
tando 1° Amleto. A suo tempo annunzieremo la sera 
«in cui avrà luogo la recita, alla quale vorranno ‘as- 
sistere tutti quelli che apprezzano il celebre artista. 


F'A'VTYI VARII 


Inchiesta sul cartoni. Ieri, 16, come 
fu annunciato, ebbe luogo presso la R. Stazione 
bacologica di Padova, Ja prima adunanza della Com- 
missione d'inchiesta sull’imperfeito schiudimento dei 
cartoni sere bachi, Erano presenti il Prefetto, il mi- 
nistro Fè, il console generale ed altri Giapponesi. 


Venne deliberato di aspettare l’arrivo di un mag. | 


gior numero di cartoni, per pronunciare un giudizio 
attendibile, Però, sinora, secondo una voce raccolta 
dal Corriere Veneto, i cartoni presentati sarebbero 
circa 4800, 


Notizie sanitarie. In seguito alle voci, 
corse anche a Venezia, di qualche caso di malattia 
sospetto, l’odierna Gazzetta di quella città annunzia 
che quelle autorità hanno sollecitamente ordinato 0 
predisposto le misure precauzionali del caso. La 
stessa Gazzetta dice peraltro che non c’è aleun mo- 
tivo di allarme. 

Opere Ple. Si assicura che il ministro delle 
finenze studia in questo momento insieme con quello 
dell’ interno. l’ importantissima questione, se conven- 
ga obbligare anche le Opere Pio a converure in 
reddita pubblica i loro beni immobili. Ove la que- 
stione fosse risoluta affermativamente, si formule- 
‘rebbe un appesito disegno di leggo da presentarsi 
nella futura sessione parlamentare. 


Notizie militari. Ii ministero della guerra 
ha dato prearviso nel Giornale militare ufficiale che 
sul finire del corrente anno gli vomim di prima 
categoria della classo 1849, eccettuati quelli di ca- 
valeria; saranno probabilmente avviati în. congedo 
illimitato, 1 comandanti dei reggimenti di fanteria 


Nr I ire RIO ire e 


‘ soro poi essore richiamati sotto fe armi, 















































e dei distratti prenderanno quindi le apportuno d: 
sposizioni, porchè, coi fucili moalio {870 6° ralat 
cartucco cho posseggono, i congodati siano istr 
nel maneggio, nella nomenclature, nel buon goven 
o-nel tiro doi fucili predetti, per il caro cha do 


I comandanti del corpo vorranno ancora aver jr 
sonte cho i soldati che non sapranno feggéro è scia 
vera saranno Lrattenuti sotto lo armi sino. al com; 
mento legale della loro forza, ta i 


La polmonea contagiosa del Nol 
vinf invade non poche mandre” della bassa Locl 
bardia, 7 

Auche dalle parti di Locate  Trinizio, di Meig 
gnano, di Lodi e Pavia. sono frequenti, i casi (@ 
polmonea, ene f 

AI pubblico macello di Milano si sono verifici 
del pari alenni bovini colpiti dalla polmonea, 1g 
non si è potuto saperne la originale provenienza. È 

noto che ottimo preservativo dal’ ‘contagio 
l'innesto; ma l'operazione ‘deve, essere’ falta MB: 

tempo. LIE SI 
. ' o Vigo 

Frodl fratesche, Si sono scoperte dlcuf 
frodi per parte dei priori ‘dei ‘conventi :abol 
nelle provincie del regno, i' quali ‘riscuotévino 


* pensioni accordate a parecchi ‘religiosi ‘loro  dipei n 


denti a termini della; legge. del .:1866, ‘sebbene fel 
sero defunti, Un’abadessa: fu già condannata per 1g 
mile motivo. Essa riscuoteva' da qualche ‘anno fi 
pensioni di cinque suore che erano passate a migli 
vita. JI ministro delle finanze: ha ordinato 'ura’mpg 
gior vigilanza nel riscontro dei libretti di pensio 
nonchè la riscossione dello medesime ‘in’ perso 
salvo ‘i casi eccezionali, Non sono quindi’ ammessi 
mandati per parte dei membri delle‘ disciolte‘ fanfi 
glie religiose, in capo’ ai loro supériori spiritu 
Intanto quegli abusi dimostrano‘:che non’ solamengli: 
continuano le libere associazioni religiose, e la- vil 
in' comune, ma che seguita li dipendenza dei! me 
bri delle medesime dai loro capi con: la .comuniv 
dei proventi di ciascuno, che quelli amministra 
Tanto più continueranno ad, esistere ; la famiglie di 
ligioso. a Roma, a cui non mancherauno, certi 
mezzi per acquistare nuovi fabbricati’ ova..trasferifl _ 
da quelli che verranno Joro tolti. ;. (G, dell’Emilij 

n 4 {ut z 

La ricostrazione della coloni 
WVendome è incominciata. Sabato: scorso fnrd 
aggiudicati i Javori ‘di muratara e. quelli:-per rimedi 
tera a lor posto poi lè placche -in'-bronzo:di ‘cui 
composta. Si sa già che poche “ne mancano, qu 
tunque molti asseriscano' che. la più-gran' parte è 
Berlino. La statua di Napoleoné è.'in: pozzi; ma ff. 
cilmente si potrà rifarla. In pari-‘tempo"si propoff. ‘ 
di rimettere a -lor. posto i' varii':'monumianti mad: 
messi dopo il 4 settembre, come, per-esempio, 
statua deli’'Imperatrico Giuseppina : nel viale di gi 
sto nome, la statua di. Billanle. a' Nantes, . ed-anc] 
— cosè legittimista = quella di :Bajardo-. a Gròff! 
ble. Siamo in piena ristavrazione “di:statue, dice” 
corrispondante parigino. della.‘ Perseveranza cho d 
manica questo cenno, in. attesa. di. qualehe'altra!l 
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Trieste sarà conglanta ‘diret 
mente al Giappone. Già ‘allorquando ii 
Commisione ‘giapponese  visitava' Trieste, sosia dl. 
nifestava ‘il''desiderio’ di veder auvivati i ‘rapporti 








quelle provincie ‘e PImpero del: Mikado. Ora la. Co % 
| missione stessa. sottopose ‘al Governo austriaco È 





\.naia, pei quali necessitarono 488. vagoni. .Venoa 


|. e dall’ Olanda 74 centinaia, |. 











progetto, secondo il quale il. Lloyd ‘proluoghere) 
siao ‘al  Grappone :le ‘sue, line! 





L I ù | che. fanno. capo È 
Bombay. ‘Il Governo‘ giapponese acedrderebbe uf. ; 
sovvenzione al Lilo 1.0 (Tergesteo) 










Esposizione ‘di nua. , el 
maua, dal 126 maggio.al 4° giuguo, gli oggetti (f, 
sportati. per l’ Esposizione, importarono 7348; cen‘ 


trasportati dalle Provincie.austriache. 1573 centivifl (1: 
dall’ Ungheria 986, dalla Germania. 4844, dl ‘° 
Francia 2338, dall’ Ioghilterra 234, dall’ Italia 1Y 
dalla Svizzera 72, dalla Russia 368, dal Belgio 1 

















ATTI UFFICIALI 





La Gazz. Ufficiale del 42 giugno contiene! È (Di 
4. R. decreto 46 febbraio, che concede, sf‘. do 
pregiudizio dei legittimi diritti dei terzi,-agli u@f- 
vidui e comuni indicati in apposito elenco, di pi 
derivare le acque in questo medesimo eleuco desi 
te, ciascuna per l’uso, la durata 6 l’annua presti 
ne che sono pure notate nell’ elenco. i î 
2. Disposizioni nel personale giudiziario. , i 
o STE cs (Es 
La Direziono generale dei telegrafi. annonzia Ml i!€ 
pertura di due nuovi ulfici telegrafici il Contu; |. | 
provincia di Catania, ed in Camaiore,’ provincia Bi ©: 
Lucca. 1 
re 
CORRIERE DEL MATTINO Bit 
se si da | 
— La Camera ha approvato il progetto di lil 22 
sulle maggiori speso relative ui bilanci del 18/B Pere 
il bitancio de’ lavori pubblici. : ei 
_È l'ultimo bilancio; non resta più che ìl Dif ano 
cio riassuntivo dell'entrata e della spesa. “O Sì 
derp 
— È mancato alla Camera il tempo di ripresi “I de 
la discussione intorno a’ progetti da inscrivarsi serio 
l'ordine del giorno. i po potra 





Sono già inscritti muovi ovstori per prendersi 
parto, se la Camera crederà di doverla prolungare. 
La quistiono è grossa; secondo la soluzione chie lo 
darà la maggioranza della Camera, i lavori, dice 
Opinione, potranno essore condotti a termino senza 
scosso, ovvaro potrebbe dorivarne uva crisi, Questa 
è la situazione. 


— Il Ro si ferma a Roma fino a cho ta que- 
stiono parlamentare sia definita. 


=. Tori, 16, il ministro delle finanze doveva re 
carsi presso la Commissione generale del bifancio, 
per darle schiarimenti intorno ai bisogni del Tesoro, 
prima ch’essa deliberi sulla domanda di altri 30 
milioni di credito stati chiosti. 


«n La Nuova Roma crede di poter assicurare che 
l'on. Sella ha receduto dall'esigero che la Camera 
non votasso la legge generale del bilancio, prima 
di aver discussi i provvedimenti finanziarii. 

._ Questa pretesa, essa dico, si ‘è riconosciuta scon- 
veniente e forse non conforme alla ragioni costitu- 
zionali. L’oo. Sella, però, dichiarerà alla Camera, 
oggi o domani, che se l'Assemblea si separasse pri- 
ma di aver votata qualche maggior entrata, il Mini. 
stero considerarabbo questo atto come una manife- 
stazione di sfiducia, e rasseguorebbe le proprie di- 
missioni. 

— Lo stesso giornale annunzia il ritorno in Ro- 
sai) signor Fournier, ministro di Francia in 
talio. 


— Secondo il Diritto è corsa voce alla Camera 
che il nistro Devincenzi abbia presentato la sua 
dimissione. ! 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Biadrid, 16. La riunione della maggioranza 
decise che la’ Commissione costituzionale si cota- 
porrà di 12 membri scelti dalla maggioranza e dalla 
minoranza, e di #3 rappresentanti dei futuri Stati. 
Castelar disse che questi Stati sarebbero Portoricco, 
Ganario, ‘Baleari, Catalogna, Aragona, Navarra e Bi- 
scaglia, Valenza e Marcia, Nuova Castiglia, Vecchia 
Castiglia, Gahzia, Andalusia; alta e bassa Estrema» 
dura, Cuba, Filippine. La riunione decise una vota- 
zione preparatoria | per designare i membri della 
Commissione, che avrà luogò martedi mattina. La 
votazione defiaitiva si farà in seduta pubblica lo 
stesso giorno, “ ° 

Mendaye, 14. Dicesi che Nouvillas sconfisse 

* Ja colonné Durregàray, che ba perduto 300 uomini 
tra. morti e feriti, e 700 prigionieri. 

Miadeld, 16, La dimostrazione contro il Go- 
verno andò fallita. Poche persone assistettero alla 
dimostrazione: ‘internazionale degli operai a Barcel- 
lona ; .la piuggia sciolse l'adunanza. 

Perpignano, 16. Fra Prista 6 Prats de 
Llusanes vi fu un serio combattimento. Il cabecilla 
‘Miret battò il reggimento Savoia, impadronendosi 
di un cannone, Il brigadiere Campos sopravenne 
prima che terminasse il combattimento, e preservò 
il reggimento da disastro completo, ma non poté 
riprendere: il ‘cannone: ‘Campos, dice che ebbe 30 
morti o feriti,» > . ' 

Costantinopolt, 16. La Commissione del 
Canale di Suez non fece. ancora rapporto, ma ge- 
neralmento si. ‘ritiene che il rapporto sarà ‘sfavore- 
vole a Lesseps. 

Torino, 15. Ecco i risultati della; votazione 











‘tato: Narvo, voti 209; Govoao, 47. — 








del 3° collegio di Torino por l'elazione dal dopn- 


Vi sarà ballottaggio. : 

Wienna 46. La Afontags reous annuncia che 
il comitato ausiliario deliberò nella sedute che tenne 
ieri ed oggi: primo, di scontare cambiati di secando 
rango (non ammissibili dalle Banche) fino al termi: 
no di sei mesi; secondo, di riammeltere alla Borsa 
regolarmente gli alfari di costo; terzo, di accordaro 
credito alle Banche o'a singole firmo verso garanzie; 
quarto, di comperare quegli effetti, pei quali si pos. 
sa temere un’ ulteriore ribasso nel corso dalla von- 
dita forzata, però questi, devono, presentandosi l’op- 
portunità, venir ricomperati; quinto, di dar sovvene 
zioni su merci; sesto, di influire affinchè da parte 
delle Bancho interessate non avvonga alcuna ulierio= 
ro esecuzione. AI conseguimonto di questo scopo 
verrà costituito un fondv illimitato per cui la Banca 
nazionale promette definitivamente il denaro verso 
accottazioni munite del giro, secondo l’uso bancario, 
delle Banche che vi preodono parte. A coprire lè 
eventuali perdite si costituisce un fondo di garanzia 
al quale vengono indilatamente invitate a prender 
parte tutto le Banche e le primarie case di qui, 
Per l'esecuzione dei singoli deliberati vengono isti- 
tuiti i seguenti comitati speciali. Pel 4.° Sconto, 
l istituto di credito, l'istituto di sconto, la cassa di 
risparmio e la Banca di depositi; pel 2.° Operazioni 
di costo: l’Anglobank, la Unionbank e la Franco 
bank; pel 3.° Capitale di soccorso: l’istituto di. 
Credito fondiario, l'istituto di Credito ed altre firs 
me da destinarsi ; pel 4° Acquisto d’effetti Rot- 
schild, l’ istituto di Sconto, l'istituto di Credito; 
pel 5.° Sovvenzioni su merci: La Banca commer- 
ciale, P istituto di Sconto, ed altre firmo da desti. 
marsì. Jì comitato comincerà oggi (lunedì) le sue 
operazioni su tatti i vari ami. 

Vienna 16. Le bugiarde notizie, sparse negli 
ultimi giorni, qui ed all’estero, sopra grandi firme 
industriali e Case bancarie, provengono, comé ora-' 
mai è constatato, da una cligus senza coscieaza che 
tende ad’ incoraggiare e promuovere le operazioni 
d'una sorda contromina. Si ritiene necessario. di, 
ammonire specialmente le piazzo estere dal prestar: 
fede ai telegrammi di questa clique, i membri della 
quale sono bene conosciuti. i 

Berlino 16. L’Imperatrice Augusta parte, 
dietro incarico dell’Imperatore, per Carlsrube per” 
assistere alla confermazione di sua nipote, indi si 
recherà a Vienna per visitare la Corte Imperiale, 
trattenendovisi parecchi giorni. 

Genova 16. La Czarina è arrivata alle ore 2 
pomeridiane e partirà domattina alle ore 8. 

Mercoledì si farà il trasporto del cadavere di Ma- 
riani a Ravenna, 


Ultime 


. Vienna 16. L’ Gesterreichische Corr. riferisce, 
in occasione’ della visita dell’ Imperatrice della Ger. 
Mania a Vienna, che essa si farà interprete perso» 
nalmente del cordiale è profondo rammarico del- 
i Imperatore della Germania, il quale, dovendo suo 
malgrado assoggettarsi alle precise prescrizioni dei 
medici, deve rinunciare per ora alla visita che do- 
vea fare alla Corte di Vienna ed all’ Esposizione 
mondiale; chs però, terminata la cura ‘dei Bagni, 
egli spera gli sia concesso di soddisfire al sno de- 
siderio, cui con vero rammarico deve rinunciar ora, 
aggiornando la visita propostasi, 

Bakarest, 16. Il principe di Rumenia parte 
al 49 giugno per Vienna e dopo una dimora di 8 
giorni, per la Germania. 

Wienna, 16. Il comitato ausiliario fece que. 
svoggi molte: operazioni di prendere a costo, nelle 





Annunzi ed Atti 


GIOSNALL.DI UDINE 


quali si mostrò sssgi corzante. Questo fatto feca uÎ Hauconota susirlache 


Alla Borsa delle Banche di costruzioni, segoavano: 


Allgom. Baub. 429.— Wechslerbanbank 27.— 
Aglobanbank 155 — Unionbasbank 82 








‘ Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
46 giugno 1873 joradant.{ore 3 p.jore 9p. 


Barometro ridoito a 0° 
alto metri 146,01 sul 


livello del mare m. m. | 753.2 | 7522 7538 |Pa9frahi 
Umidità relativa. 59 53 1 761. S1vraa ingleni 
jul pela q. ser. { ser. cop.] ser. cop., alei imperia 
ua cadenie . . . —_ _ — gento per cento | 
3 ‘ ( direzione . . | Sud-Est{Sud Ov.{. calma i| Colovati di Spagna 
Vento ( velocità chi. 2 | 7 0° | Tetlri 430 grana 


Termometro centigrado j 20.4 } 26.6 ! 19,3 


( massima 28.4 





Tomica | minima 44.6 Prestito Nazionale 
Temperatura mmima all'aperto 12,9 so” A8BO 
Asioni delle Banca Nazionale . , 
»_ delcreditoa flor. 4Nanstrt. ,, 
Mercato Bozzoli . Londra per 40 liro sterline! ” 
PESA PUBBLICA DI UDINE Detto obi ni 
Il giorni 16 giugno 1873. Zecchini imperiali S 


È mo P Prezzo giornalie- 
Quantità io Chilogr. Esso roll. V.lx 


QUALITÀ’ 




















delle comples» ile {1 SF 8 {| È | Frumento” tfolitro) | 
ostirm |'uvmer [sete |4/]j [Gromo © Giolito 
a tut sata E 3 5 ala PO 
4 088 È S| Avena in Città rasato 
U- i} Spelta of. 
2 Ipolivoltine| 4701800; 4176 orzo gileto | s 
8 " | 223 da pilare » 
6 annuali 9940 1477|650{6} |7120|6|76 | ipoperosto n 
Sea Mistara : 
el supini i 
nostrane AI | IIC Lenti il chilogranima 100°" 
e simili | Pegiuoli como no 
Adequalo ge- n  camiellioschiavi,, 
peralo pei an ) | Rava. pri I MITRA SRI TEA 
annali — 1-1] — {1 -! {16188 P. VALUSSI Direttore responsabile 
. Perla Comm. per la Metida Bozzoli C. GIUSSANI Compropriatario . 
IL Presidente 
F. Fiscal, 
NOTIZIE DI BORSA 
FIRENZE. 46 giugno ; nina) gia «n x 
“Rendita Sele Nos. it. (oom.) 3380— i  Trascinati i' ‘sottoscritti. dalla. insi 
«©» fine corr, > 69.62 —Azioci ferrov. merid; 473." Valentino Galvani, nel ‘pubblicare’ lsbél 
Oro. 3207 —[Obblig =. = 216— | contro di ‘essi, «dichiarano. ‘d’aver ogi 
perire Poli iti Obbligisioni ecc, —i2 | reta. al Tribunale ‘di Porderione* pel 
Prestito nazionale —_ Banca Toscana 4046, dimento. ‘ PAST 
Obbligazione labscchi Credito puo: ital la n | VenpaiMINO CANDIANI, ‘ALESSANDRO 
i van gn — OT 
ita propta e cogli interessi da primo gennsiop, p.da | ERI > 
1189) & 7040 per fa core puro cogli interessi,de 1° gen. | ' CARTO 
ppao. LS a 
Azioni della Panca Tenia da L. — SL —_—-— L A T TUA D 
della Banca red.Ven, —_ È i 
5 Strade ferrate romana se È Cetani sa 
della Banca italo-germ. » no = 





DI 
bbligaz. Strade ferrate V. B. s° 

D 28 franchi d’oro pronti da È 
corr, da L, 23.07 a L. —.-. 


udiziarj. 


—. o 





23.58 a Li, e per fin” 


“A 


Pezzi da.20 franchi |’ 
Banconote austriache 


della Banca nazionale - —. 
della Banca Venéta > > 
della Banca di Credito Vanoto 


Zocchioi impariali 


Corone 


ni: 59 RI | %; 
Obbligaa sirado-ferrate. Vittorio Bin.. 





(0! ay 8.62 a 80 gi, 
Induatelati 


n 


Affetti pubtlto! ad 








tima impressione, Le carie d'investimento sono tutte: È 

"{ ferme. "ncho le carte di specalazione, dopo un Rendita 8 013 sacca 3 Aprire Core 
qualche. sficcolio, aumentarono , sensibilmente di | Prestito mofonalo 4866-4 Gttobra i ei mene fi 
fronte ai corsi di domenica. (Adesso ore 8.45) #6 | Asiont Manca nazionale “(> li: memi ae, sta 
guano: È 0 Banca Veneta ox compone». 
Credit 284.—  Vercinsbank 60— | ‘» "Rena di prata vonelo £ 
Anglo 490, Wechslerbank = 481" Bifica Ilalo germanion < ° 
Handelsbaak —160,— Bankverein 182 1 0... Gonerali rortang ic > 
Ipotoc. di rend. 28. Seehandiung 49, Strsdo ferrata romano 
Uniou 138— È netro-Italiane 


» Sa 30 
VALUTE i 







‘. Penezia « piavsa dHatia 


8a --p.sento,, 
; ‘pi esuto 



































Da 5 franchi d’ argento, 


Metalliche 8 per cento 1" 





PREZZI CORRENTI DELLE 
praticati in'questa' piazza 1 





ATTI UFFIZIALI 


N 358 VII 3 
Municipio di Pagnacco 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il giorno 40 luglio p. v. resta 
aperto il concorso ‘al posto di Maestro 
Comunale in Pagnacco, cui è annesso 
l’annuo onorario di l. 500. 

Gli aspiranti dovranno prodorre a que- 
sto Municipio entro l’indicato termine le 
loro istanze corredate da tutti i prescritti 
documenti. 

Pagnacco, 42 giugno 1873. 

Il Sindaco 
D. Fnescii 


Strade Comunali obbligatorie 3 
Esecuzione della Legge 30 agosto 1868. 
Comune di Vallenoncello 

AVVISO. 


Nell'Ufficio della Segreteria Comunale 
e per giorni 45 dalla data del presente 
avviso sono esposti gli atti tecnici rela- 
tivi al progetto di costruzione della stra- 
da Comunale obbligatoria della lunghez- 
za di metri 670 che dal piazzale Salice 
percorrendo un tratto sul territorio di 
Pordenone, mette alla frazione di Vil. 
lapova. 
Si invita chi vi ha interesse a_ pren 
derné conoscenza, ed a presentare entro 
«ii detto termine le osservazioni e le cc- 
cezioni che avesse a muovere. Questo 
potranno essere fatte in iscritto ed a voce, 





ed accolte dal Segretario Comunale, o 
da chi per esso in apposito verbale da 
sobtoscniversi dall’opponente, 0 per: esso 
da due «estimonii. 

_Si avverte inoltre che il progetto. in 
discorso tien luogo di quello prescelto 
dagli art. 3, #6, 23 della legge 25 giu- 
gno 1865 sull’espropriazione per causa 
di pubblica utilità, 

Vallenoncello li 8 giugao 1873. 


Il Sindaco 
Fanno 


Il Segretario 
Stabarin 





N. 32 4 
Provincia di Udine Distr. di Spilimbergo 
COMUNE DI TRAMONTI DI SOPRA 

Avviso di Concorso 


A tutto il giorno 30 settembre p, v. 
resta aperto il corcorso al posto di Mae- 
stra elementare nella Frazione di Chie- 
volis di questa Comune coll’annuo emo- 
lumento di L. 500 pagabili in rate tri- 
mestrali postecipate. i 

Le aspiranti presenteranno le loro do- 
mande corredate dei decumenti prescritti 


© dalla Legge a quest'Ufficio Comunale. 


La nomina é di spettanza del Consiglio. 
Dall’Ufficio Municipate ” 
li 42 giagno 1873. 
Il Sindaco 
Zs4tti Domenico, 


Il Segretario 
d. Pagura. 


Gi 
N. 541 . 1 
Comune di Arta 
AVVISO D'ASTA 

Tn seguito al miglioramento del ren- 
tesimo. 

Per li n. 4 lotti del legname di cui 
l'avviso 5 maggio p. p. n. 428, al mi 
glioramento del ventesimo aperto -con 
altro avviso in data 29 detto, vennero 
portati i prezzi al punte sottoindicato: 

pel I lotto a L. 2614.50 


2 IH» » 47566— 
>HI » » 2128— 
»IV » > 4515, 


Nel giorno di martedì 1° luglio p. 7. 
ore 10 antim., avrà luogo in quest’offi- 
cio Municipale un definitivo esperimento 
d'asta sulle offerte prodotte; ferme le 


condizioni dell’avviso n. 425,.6 del qua-, 


derno d’oneri relativo. 


Arta li 15 giugno 1879. 


H Sindaco 
0. Cozzi 


ATTI GIUDIZIARI 


BANBO 
per vendilo d'impiobiti 
R. Tribunale Civile e Corrazionale 
di Pordenone 


Nel giudizio di esecuzione immobiliare 
promosso da Da Catterini Giorangi ora 





| defunto e proseguifo dalia di lui vedova 





Maria De.-Catterini e dalla figlia Cecilia 


di Gorizia, rappresentate dall’avv. sig. 
Pietro dott. Petracco. 


"i Contro::; ioni 
Blétz Martino fa Giorgio di Pordenone. 
Il Cancelliere sottoscritto notifica 


Che coi decreti 14 maggio 1864 n. 
4291, 4292 del preesistito R. Tribunale 
Provinciale di Udine venne fatto precetto 
al suddetto sig. Blétz di pagare all’ora 
defanto Giovanni Catterini in base.alle 
due cambiali 30 dicembre 41863, 

0) Fiorini 1250 valuta austriaca pari 
ad it. ). 3086.42. È 

b) Cento pezzi da venti franchi in 
oro pari ad altre it, 1. 2000, salvo even. 
tuale diverso valore a listino; 

Che," procedendosi in via esecutiva ai 
detti precetti Ja parte esecutante ottenne 
i pigooramenti iscritti all'Ufficio delle 
Ipoteche in Udine nei giorni 3 maggio 
1867 ai n. 1678, 1679, 28 ziugto 1865 
ai n. 2343 e 2344 6 46 settembre 1858 
al n. 10689 sugli immobili nelle relativa 
note descritti, iscrizioni che in base del- 
l’art. 44 delle disposizioni trausitorie cbn- 
tenute nel R. Decreto 25. giugno 1871 
vennero trascritte nel 30 novembre stesso 
anno pressa il medesimo Ufficio Fpotecario; 

Che, mantenendosi il Bistz debitore 
‘dello suindicate somme, sopra criazione 
13 aprile 1872 Usciere Marcolongo, que- 
sto Tribunale con sentenza 18 giugoo 
stesso anno, registratà con marca da |. 
un» notificata al Biutz nel 6 loglio sue- 
cessivo, usciero, suddetto, trascritto al 
ridatto Wificio ipotecario nel 3 agosto 























































‘col 


pure successivo, autorizzò la: ve 
into 


ribasso d'un. decimo ‘al pubblico 


dei sottospecificati immobili statuandona 
Je condizioni, ‘aptendo .il. giudizio. di gra:' 
« duazione : sul prezzo: da:- ricava 






dele» 
gendo per le: relativa ‘operazioni 











Giu: 
dice sig. Filippo Caroncini, e prefiggen-, . 


do ai creditori il termine. di giorni 30. 


dalla notificazione del Bando pel' deposito 


«i delle loro. domande:di collocazione debi-' ‘ 


‘tamente motivate 6 . giustificate da 


+ dorsi in: quasta. Cancelleria, = 0. 


pro- 
Che l’illastrissimo sig. ‘Presidente’ di 


questo. Tribunale, -in esito: ad analogo © 


ricorso, vista la sentenza ‘#2 ‘maggio ‘de 
corso notificata, al Blòiz nel:giorno 30° 
maggio stesso colla quale sopra-citazione ' 
dell'avv. Lorenzo Bianchi. contro delle” 


» Catterini suddetta fu: rettificato il'tenore . 


dell'art, V delle condizioni: d'asta stabi: 
lite coll’alira precedente . sentenza::18 
giugno suddetto, con riverita sua ‘ordi: 
.naoza 27 maggio stesso registrata con 


marca da lire una debitamente, annullate, .. 


fissò l’odienza- del: gierno -22 luglio p; 
v. per l’incanto degli immobili di cui si 
tratta; Cor : 


no 22 loglio pi vi ‘alle -ore 11 di matti 
pa seguirà l'incanto dei seguenti immo- 
bili posti nella Citià di Pordenone presso, 
la stazione ferroviaria” (fra' confini) a de» 


| vante ferrovia, mezodi fa strada d'ingres. 


* s0 a Pordenone; ai Lramontana sletrovia 


predetta 6 stradelia; di S. Giacomo. 
St Descrizione © 
, Laseggiato dominicate - n. ‘di 
1089 peri, tens, 1.80 rend, 127 108, 





Alla detta idienza' per “tanto del gior= 


| 




























NASRA E . 
La. Gsncelleria della R. Pretura . 


DEL MANDAMENTO DI GEMONA. 
‘fa noto 
che l'intestata eredità di Foregotto Gia- 


Fabbrichétto annesso e corto n. di 
DE 1090. pert, cena, 1,30 rend, î, 41. 
roa di casa n. 109% 0 3036 port. 
Cafis. 0.08 tend. 1. 0.32. 
Terreno arat. arb. con gelsi:n. di map, 
4088 part. cons. 10.62 rend. I. 6.38. 
“Giardinetto ed certo n. SE 1060, 
1081, 1062 port, cens. 8.35 r. 1,.7.01. 
Terreno a prato, orto, aratorio, vitato 
n, di. map, 2302, 2969, 1054 port. cons. 
+9/38 rend, |, 4.98, 
-, Aratorio vitato con golsì n. 1057, 
3056 pert, cons. 3.95 rend. 1. 4.94, 
Aratorio, con gelsi e pisnte n. 3008, 
A 3054 :pert. cons, 8.40 rend.'l 
d 


il 25 dovembre 41872, o denunziats il 
13 maggio p. p., venne acceltata bene- 
ficiuriattente nol 3 corrente da Regina 
Foregotto ‘di Francesco vedova di esso 
Giacomo Feregotto di Braulins per conto 


Autonio fa Giacomo Feregotto suddetto. 
Gimona, 12 giugno 41873. 
Il Cancelliere 


O. 
*. Tribpto ‘diretto ‘verso lo Stato. per 
Panno" ;àe71, bi terroni 1 7.47 è ‘pei 

>. fabbricati. £68.18. 


La N seguirà allo seguenti Te 
si da Condizioni seo 
di L'incanto seguirà ia un solo lotto, 73 

sill'valdre della stima dit 1 82,497,97 N39 Rd, E 





| Tibassato d'un decimo, epperò sul dato» 
Fagolatore d’i d’it.1, 47410,84 recto 4749968. 
«FA, Ogni offerente. deve cautare la pro». 


La Cancelleria della R. Pretura 
«DEL MANDAMENTO DI GEMONA 


’ 


como qim Antonio detto Tonuî di Brau- . 
lins Fraziono di Trasaghis, colà morto , 


‘è’ Tome dei ‘minori di ler figli Maria ed — 





‘GIORNALE DI ODIME 


_—————t——tm@m€r@r_r_r—@rr_@—rÉ—r—r€—r—@—m—é——_É—_—__m_mÉz_mttm@ép(1t1lr1_11t1[(@» p1.u1u1nnii 


n. 3395 rogato del sig, Notajo Dr. Pia. 
‘tro Pontotii, da Patat ‘Lucia di ‘Andrea 
‘vedova. .di'osso. Antonio Zanini di'Go- 
roi ‘por 56. è pel figlio minore Ao- 

(16. 
‘corionte a questo ‘numero, * 

Gomona, 42; giigoo 1873,‘ 


«Il*Cancelliero — 
‘ Piworo ' 





N. 20*R. A, E. 
La Cancelleria dolla R. Peetura 
DEL MANDAMENTO DI GEMONA 


fa noto 
che Veredità di Sangoi Pietro fu Leo» 


“nardo detto Codar, qui, morto il :5 mag- 


gio p. p. venne acceltata beneficiaria» 
mento nel verbale 9 corrente a questo 
numero, ed a. base del testamento 42 
gennaio 1873 n. 3204 in atti dal sig. 


Notajo D.r Pietro Pontotti, del figlio © 
Leonardo Ssugoi di qui,. per 38, 0 dallo . 
stesso quala tutore, coll’intorvento «del. 


protutora Francesco fu Automo Marchetti, 


Antonio Zanipi ‘come viol Verbale 4 


i Îà sta 
. lito. 0 SA getto Meina detta [. 


pria ‘offerta col deposito in valuta legalo 
lat decimo dell’anzidetto dato e quindi: 
È di :A749 RU “Beopttpati da questo la 
“ ‘parte i egacatanto ‘6 Ji creditori insoritti 
una Somma maggiore; noochè di-l.: 
1000 a-titolo di. spese inerenti e cor-' 
;-Seguenti alla delibera a senso “di ‘1égge,” 
‘’‘depositi che’ verrano restituiti digita. 
la:delibera :eccettuaio quelli del delibe- 
fatirio ‘da Qfattenerai fino. all’inte; rale 
pagamento del prezzo ‘ed al piono adéiia-. 

Ppimento delle presenti condizioni, 
Îl fesiduo prezzo di delibera resterà 
d iberatario feuttatito l'interes. 











‘per :denito ‘all’anto fino al tem- 

Po e fotto .comminatoria siabilita pel pa- 
“" gamento dal codice di «procedura civile. 
“4. Tanto le spese di ‘cognizione ed 

‘ &iecazione dei due- precetti cui sì rife- 
ti risco ‘SI presente alteggio già giudizial- 
‘mente. liquidate,; quanto .le pubbliche 
1; mposte arretratte qualsiensi pagato dalla 


di Parte. “essentante, nonchè gli eventuali |. i 


—. premi di assienrazione dalla stessa esbor- 
siti saranuo ‘éntro gioroi 14 dalla deli. 
era rifasì dal deliberatario alla. parto 
. esecutante toddesioià tito dipl frézi 

di dala. polli 











Iscrito 


n della preesistita locsle R. Pretura 27 








©. staranno a, di lui carico. tutto le spese. 

















i ‘spese. sostenate,:. 
Biatz, a ridorge”i 


| geato); come anche resta in pieno vigore 
8 impregiadicato JFPilo della suindi- 


È “Teduzione dell’orto ‘im-grerdimetto; 


giogno 1871 n. 60483; 
Bi Pagato. le ‘spese indicate agli art. 


Te IV' l'acquirente otterrà Îl p9599590 + |'. «e 


ento dello stabile deliberatosi con 
to. però alla affittanza 7 marzo 4868, 
sig. dott. Lorenzo. Bianchi. Resta. 


es 
da 








pure riservato al snddetto confuttore av-.| .° 


votato Bianchi ‘ogdi 6 ‘qualunque dirilto. 
thre=spettar gli ponesse pèr* 





‘collassenso - dell isignor 


94 i slogarig dì, rift» 
zione però, chè'în Lac glie iso non 


'  giotrà essere Maggiore i T 200 (due- 


Cata affittanza’ relativo‘atia cda eSso fatta : 








100 Bmdlafeliberatario.:dovrà--far--seguire 
entro il termine legale a’ sue ‘spese sui 
libri e 1egistri pubblici. il trasporto a 
suo nome degli immobili deliberati e 


plla . dentena di -vendata;sdella 4rascri» 


i Mincando di doliberatario” alla in> 
le-osservanza di ‘tatte: le condizioni 


+ egra] 
- i '‘sopra'-stabilite Fa parto esecutintetpo- |" 


trà procedere ‘al reincanto Fegli immobili 
adi ‘tnî'‘riscliio 6 pericolo icon garaazia 






delsdécimo, »salvovlil: diritto di costrin- 
gorlo ‘allidompimento rdalla:sua offerta e 


‘ salva ogoi\altea ‘razione’ di :riserciinento,' 


+8 Neséndo gli-itamobili ‘allendfi nello 
t "stato im cui:si trovano ‘ed ‘a tenote”dei 


‘paite ‘esectitaite «non ipresta” alcuna 
“«garaizzia mò ib linea di proprietà, nè in 





ifostone dente 


È rete e Aut 


2 sogni Ma gare: alla ide- ee 


per: le apolativa ‘spese sul di lut deposito i 
7 ‘ prezio 
“birra ‘delle tdi 


posito ‘di hoit lierio 6 
tificati Seeosvari ved‘iporecari; 100istti, | rappresentante F. ‘Giupisc 


pura di qui, per la minore figlia del 
defunto Anna Sangoi. 
Gemona, 12 giugno 1873. 
Il Cancelliere 
Zoo 


fa note 


che l'eredità di ‘Zanini Antonio fu Marco, 
hi orto nel 26 aprile p. p.:fu accet- 

ta col beneficio dell'inventario, ed.a 
; tefimini: del testamento 22 aprile 1873 








IMPORTAZIONE DIRETTA A VENEZIA 


CARTONI GIAPPONESI 


ANNUALI .A BOZZOLO ‘VERDE - 
DELLLA. CASA 


Kioya Jossibei di ì Jokohama | 


AUTENTICATI DAL "CONSOLATO: ‘GIAPPONESE | 
: orà resiliente in Venezia. ‘ 





Sono aperte ‘le sottoscrizioni à tutto 20 giagno ‘corr. presso il sgitosetitto e 
‘presso il sub rappresentante . ‘a Spilimbergo sig. Giovanni Viviani: 


AlPatto della sottoscrizione sì verserà L.'‘uma;<L.sei prima del 45 luglio, ed' 


il saldo alla consegna dèi Cirtoni. — 
Qualora il:sosctittore' ritardasse di 15 giorni il secondo versamento d ‘di un 


“iso, (dall’ annunzio deli’ ‘artivo) il ritiro dei Cartoni ed il saldo*dei‘médeésimi, per- - 


derà ogni diritto e 1’ importo ulicipalo. 
Venezia 4° coni ‘4873. 


Vor 


icon 


BELLA RINOMATA 


ANTONIO BUSINELLÒ è COMP, 
;$, DIA Calle SSA LI 














a ua *tinto” saltarà "fu dalla. pratica: medica dichiarita' l'amica: per 
la éura:fò siigitiona ‘è "doiietiio; Infatti chi conosce”e ‘può ‘avere 
la‘ Pàjo non prende più Recoaro 0 altre: 

Î può avere. dla Direzione della 
città fe depositi. asnunciati-.— .. 
Tn UDINE Presso i-signori 










Loi cessati, Filippuazi 
onfo de Piacéa il farmacisti. 
».In PORDENONE presso il sig. Adrian Bifo. farmacista. 
: La Direzione A BORGHETTI. 


REST, URANT 
ALLA CITTA’ DI ‘GENOVA 


in Venezia, Calle lunga S. Mosè,. yicino Ja Piazza S. Marco. 
? Proprietario ANTONIO DORIGO 





Be 

















I ‘proprietario sdi questo RESTAURANT «si: pregia avvertire il colto 
nigione che, si trovano ccolazioni - gui’ “pronte alle ore 9 ant. 
di Ire A di i Pranzi a‘titte:16 ore alla carta è a 








Si assu 






\amen 
"Aabbriche di Grata 6 di Veni ‘pronto ed esatto: servizio, Der 
Vini nazionali! ed al Ristoratora è diretto dai "5 












ita ‘in. Brescia, “di sig. Farmacisti: d’ogn 


4 di Cartoni Seme Bachi — allevamento 1874: — Pér il pfogratina e 























+’ 








Società Bacologica Piemontese 


Za TORINO — Anno EVO. 

Questa Società distribuisco - i suoi Cartoni provenionti dal‘ ‘Giappone, sabot 
dopo di averli sottoposti agli esami ‘ed ‘allo prove: di” achiudimento:: 

Essa no assicura in questo ziodo la peffetta Finania, ancho per daloto il vo 
lessero faro la semento di riproduzione. 

+ Ha per suo mandatario il signor Carlo Chiapello, pù della Società dol 
Piemonte, 

Lo sottoscrizioni si fanno per azioni di liro 500, pogabili: ni; ‘irointò, all'atto 
della adesione, duo quinti a iulto giugno, duo quiati a fatto ‘ottobre... 

Agli Azionisti si accorda grafis il Giornala dell'Industria Sarica 6 della Borsa. 

Per Cartoni separati si psgano lîro 6 di anticipazione, il resto ‘alla consegna. 

Rivolgersi alla Sedo delfa Spciotà, via Cavour, N. 40, in. Forlno o;presso i 
Fratelli Slecard!, Banchieri, f 

Si manda lo Statuto gratis a chi ne fa domanda. “n 75 





PIRENZB — VIA 'PORNABUONI; im con Succuraatà 'PIAZZIA | MANINE N 3 -_ PIRBNZA i 


PILLOLE MITE E PURGATIVE DIA, SOOPER 
r'la o il ù 





Queste pillole sono composie'di sostanze puramiéhi Yepotsbili, ‘nè scemano 
d’ efficacia col serbarle lungo ‘tempo, 1l loro uso #0n ‘richiede' cambiamento, di 
dieta 3 l'azione Joro è stata irovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema 
utiano che ‘sono giustamente. stimate impareggiabili nei loro (effetti, ù 
Si vendono in scatole al. prezzo di una lira e di tue lire, Italia 
‘Sì spediscono. dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande a O 
“grate ‘di‘vaglia postile; e si Lrovanorin Venezia alla farmacia reale “ampi 
‘e ‘alla farmacia Ongarato — Ia UDINE alla farmacia COMESSATTI,. e alla far- 


Miacia Reale PILIPPUZZI, e n principali farmacisti nelle primario “città” giulia 








CARTONI SEME BACHI 


per 1 allevamento a 
| 32° ESERCIZIO, È 76 ADLI'e 
dell’ Associazione bacologica Mi nese 


FRANC. LATTUADA E SOCI 


“successori VELINI ‘e LOCATELDI . 


Antecipazione nica Lire 6 «per Gartone, i, 
LE SOTTOSCRIZIONI si ricevono in Milano, rulla» 
Società. 

In UDINE dal Si DORICO, cCAnUssI 

a Gemona > Vintani Mea: Sehas 1 


2 


da SITL) 9 i 






























D.r CARLO or 
MILANO Piazza Belgiojoso; 2 .+— Anno: XVII d 


Sono aperte le-soscrizioni, per l'importazione dalle migliori Jocalità el “Giap] pone, 





dirigersi alla Sede dell’Associazione presso il Dr CARLO ORIO, Milano 
Piazza Belgiojoso 2, 0 presso il sig. RIETI ZARO in Sacile. per le 
Provincie di Udine e Treviso, con recapito presso il sigoor. NICOLO 
ZARATTINE in Udine via. sa: * (aogolo. Bartolini)... . 





IMPORTAZIONE DI SEME BACI DA SETA DEL GIAPPONE PER L'ALLEVAMENTO | 














1874. ! 
x. ESE RCIZIO i 
Le sottoscrizioni si ricevono per caratbre da it L, 1000, da ‘300 300 e 


il da L. 400 come pure per cartoni a numero. pagabili in tre rate. 
i 30 per 0g all'atto della sottoscrizione 
30 per 0j0 entro settembre 

il saldo alla ‘consegna dei’ cartoni 

L..4 all’atto. della sottoscrizione 

L. 4 ertro settembre 











le carature 





i Cartoni a num) 

























































































nat: *diAibettà: 
sIl presento sarà notideato, pubblicato, — FARMACIA ZANDIGIACOMO - UDINE Îl saldo ‘lla consegna dei cartoni. e 
affisso; ‘inserito 8 Vspositalo nei sensi Dirigersi per ‘lo sottoscrizioni in UDINE da URGE LOC: ATELLA È 
“ollare, 668 del codice di procedura a diretta da G. TOMA D A si In Palmanova Nicolò Pini ce. 
civile, 1 “SITA DIETRO IL DUOMO . 5 Porderio , ; Lib 
ne Alessandro De Carli i 
Palla “Cancelleria ddl Tribanale civile D EI OSI TO acque minerali dell’ antica. Forte di Pejo, Val. » San Vito Griacomo Zuecaro , 
e correzionale di Pordénone dagno, Recoaro, Rain no ‘solforose, Cattuliane » Spilimbergo Augusto De Biaggio id 
li ‘# ghigno 1873. . ‘Ramzeico, Arsenicale di Levico, di Boemia, Ragazzini « » Tricesimo Massimiliano Co. Montagnacco + {i JI 
11 Cancelliere La suddetta Farmacia si .irova «pure fornita d’ ogni. qualità. di specialità estere » Gemona Antonio De Carli. 17 sno 
; CostanTINI e n tinti e oggetti di gomma, di vetro e'guttaperca.:' 3 = ———————s) | que 
" . 3 7 o duc 
3 % den: 
MILANO i ; ì - (N MILANO "E 
Via Borromei, N. 9° ZIGLIOLI & GANDOLFI Via Borromei, N. 9 lav 
nes 
stante.gli impegni presi con alcuie PRIMARIE: CASE:DEL GIAPPONE, hanno aperta la sottoscrizione ai pì ' 
CARTONI SEME BACHI GIAPPONESI pel 1874. — Lire CINQUE d’anticipazione per Cartone; saldo a consegna, Pro- f a 
grammi e Schede s’inviano franche. ‘dietro richiesta, Le crdinazioni si ricevono in Milano presso la suda i brat 
‘ fietta Ditta e presso la Banca Sardi, Via Giardino, mv. 3n provincia presso gli appositi Incaricati. n" 








Udine 1873, Tipografia Jatob Colmagna. 


